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Nel 1975 il 36 per cento della spesa globale assorbito dal costo del denaro 

LE FINANZE DEL COMUNE DI PESARO 
DIVORATE DAGLI INTERESSI PASSIVI 

Inchiesta sull'estate turistica nella regione 

A San Benedetto 
stagione da dimenticare 

LO Sforzo unitario dei partiti e deqli Enti locali della provincia per superare gli assurdi meccanismi oggi in Vigore • Il parere | I nubifragi di ferragosto non bastano a spiegare un'annata già da prima partita malissimo 
dell'assessore alle Finanze, compagno Mario Minacciani - La strada del pareggio dei bilanci per molti servizi sociali I II parere degli operatori turistici locali - Fattori casuali e gravi carenze nelle strutture 

PESARO. 5. 
Nel 1975 sulla spesa globale 

di 14 miliardi e mezzo soste­
nu ta dal Comune di Pesaro. 
11 36,4 per cento — per un 
importo pari a 5 miliardi e 
300 milioni — è finito in in­
teressi passivi e quote di am­
mortamento su mutui. Ci spie­
ghiamo meglio: su ogni 100 li­
re di spesa oltre 36 se ne van­
no per 11 solo costo del de-
narmo, più di un terzo della 
spesa. 

Questa premessa spiega mol­
te cose e innanzitutto Passur-
di ta del meccanismo finan­
ziario dal quale dipende l'at­
t ività delle Amministrazioni 
locali e che è la causa prin­
cipale da cui deriva la cre­
scita spropositata — in rapi­
da progressione geometrica — 
dei debiti che se r r ane Co­
muni e Province. 

I Comuni non possono più 
aspet tare che si procrastini la 
modifica di un meccanismo 
contiene in sé le responsabili­
tà più vistose del pauroso in­
debi tamento in atto. Sono ne­
cessari interventi immediati. 
ormai richiesti decisamente 
da più parti . 

Nel Pesarese, dopo la pre-
l a di posizione unitaria di lu­
glio del parti t i democratici 
(PCI, DC, PSI. PSDI. PRI) 
• livello di segreterie provin­
ciali su questo tema, si è svol­
ta — all'inizio di settembre 
— u n a conferenza organizza­
ta dal sindaci di Pesaro. Fa­
no, Urbino e dal presidente 
della Provincia e aperta a 
tu t t i i sindaci della provin­
cia, e proprio qualche giorno 
fa anche la Federazione del 
PSDI ha presentato un pro­
prio documento. 

Siamo alla presenza dun­
que di uno sforzo unitario 
sempre più esteso, che coin­
volge i partiti , le organizza­
zioni sindacali e naturalmen­
te gli amministratori pubblici. 
per contribuire a determina­
re u n a svolta nel settore. 

In questo contesto, come si 
muove il Comune del capo­
luogo? Si diceva dell'esigen­
za di interventi immediati: 
«Per Pesaro — ci dice il com­
pagno Mario Monacciani as­
sessore alle Finanze — tale 
intervento deve riguardare 1' 
accoglimento delle controde­
duzioni presentate dal Comu­
n e (per un miliardo e 330 mi­
lioni) al bilancio 1975 per 
coprire il notevole disavanzo 
di amministrazione prodot­
tosi In seguito al taglio sulle 
preventivate dal Comune da 
par te del Ministero degli in­
terni ». 

Anche l'esame del bilancio 
preventivo '76 — pur essen­
do già ottobre — non è s tato 
ancora effettuato, con la con­
seguenza che il Comune non 
posisede ancora una garan­
zia riconosciuta dallo Sta to 
e che gli consenta di poter 
chiedere anticipazioni (a ca­
ro prezzo, dal 20 al 23 per 
cento) sui mutui alla Cassa 
di Risparmio. 

Per uscire da una spirale 
così iniqua, cos'altro si pro­
pone? L'attribuzione imme­
dia ta dell 'Imposta Locale sui 
Reddit i ( ILOR), l'applica­
zione del Fondo di risana­
mento . la maggiorazione non 
Inferiore al 25 per cento del­
le somme sostitutive dei tri­
buti soppressi, che comporte­
rebbe per il Comune di Pe­
saro un aumento di ent ra te 
di 2 miliardi e mezzo. ' 

La gravità della situazio­
n e finanziaria non può non 
Incidere pesantemente sull* 
erogazione dei servizi. «Sen­
za dubbio — afferma Monac­
ciani — di questo passo 1' 

" Amministrazione avrà diffi­
coltà a mantenere i servizi e-
sistenti . Ho par la to di servizi. 
« in questo ambito vorrei fa­
re un accenno ai problemi dei 
nostr i fornitori, alcuni dei 
quali at tendono da anni di 
essere pagat i» . 

Un esempio piccolo, ma si­
gnificativo della ripercussio­
ne che la condizione finanzia­
ria del Comune esercita sui 
servizi riguarda l 'apertura 
— avvenuta — di dus nuovi 
impianti polisportivi di quar­
ti re. completamente incusto­
diti per l'impossibilità di as­
sumere nuovo perdonale. 

« Vi è poi il grosso proble­
ma — aggiunge il compagno 
Monacciani — di non poter 
soddisfare le nuove richieste 
di servizi sociali di base, spe­
cialmente nel campo socio­
sanitario e scolastico, anche 
se per quanto riguarda Pesa­
ro esistono s trut ture di buon 
livello ». 

Altre difficoltà r iguardano 
to scarsa manutenzione di 
immobili, delle opere pubbli­
che. della viabilità ecc. Ma il 
Comune nonostante tu t to 
non vive alla giornata nell' 
attesa messianica che la si­
tuazione si sblocchi a livello 
centrale. L'Amministrazione 
ha lavorato e sta lavorando 
ad un piano di ristrutturazio­
ne dei servizi per ottenere 
una maggiore produttività 
dalla spe.ia complessiva. Va 
in questa direzione anche il 
programma della politica del­
le tariffe, che hanno già se­
gnato alcuni adeguamenti, il 
più recente quello del tra-
soorio urbano ed extraurbano. 
Per l'azienda dei trasporti . 
data l'incidenza sociale del 
servizio, non si persegue il 
pareggio, m-a questo è l'obiet­
tivo posto per l'azienda ac-
aua da raggiungere in due 
anni e per la raccolta rifiu­
ti in quattro. 

Queste scelte dicono della 
sensibilità dell'Amministra­
zione comunale rispetto al 
contesto generale, ma non so­
no certo sufficienti a risolve­
re i problemi finanziari di 
fondo. Occorrono interventi 
finanziari più fluidi da par te 
degli organismi centrali. Un 
esempio è la mancata riscos­
sione di 21 miliardi di mutui 
diret tamente dalla Cassa De­
positi e Prestiti del 1968 a og­
gi. Se tale denaro aitluisce 
diret tamente al Comune — 
come è giusto — senza pas­
sare attraverso !e banche, ci 
sarebbe per la collettività un 
risparmio di oltre 1 miliardo. 
che invece se ne va in inte­
ressi passivi: una interme­
diazione — quella degli isti­
tuti di credito — che costa 
cara e che sottrae fondi pre­
ziosi che potrebbero .essere 
destinati a nuovi servizi. 

Tut te le forze politiche pre­
senti nel Consiglio comunale 
di Pesaro sono consapevoli 
deila gravità della situazione. 
I gruppi consiliari (PCI. PSI . 
PSDI. PRI e DC) hanno u-
ni tar iamente — per la «rima 
volta in t r en fann i — votato 
una mozione in cui si chiede 
un rapido intervento governa­
tivo. 

Anche questo incoraggian­
te e positivo fatto nuovo si 
inserisce in quel grande pro­
cesso unitario avanzante, di 
cui anche il Comune di Pe­
saro ha bisogno per affron­
tare meglio i problemi di tut­
ti. 

g. m. 

Drammatica situazione di bilancio 

Assemblea popolare 
ad Isola del Piano 

ISOLA DEL PIANO. 5 
Il cappio che serra le disponibilità finanziarie degli 

Enti locali non fa distinzioni: a boccheggiare sono 1 
grossi comuni come i piccoli. 

Le conseguenze per le popolazioni di una situazione 
insostenibile già da diverso tempo si riflettono nell'ina­
deguatezza dei servizi, nella difficoltà a mantenere la 
gestione di quelli costituiti, nell'impossibilità di realiz­
zarne di nuovi e soprat tut to nel progressivo, crescente 
indebitamento che pesa su tut ta la collettività. 

Qualche sett imana fa dal piccolo comune di Isola 
del Piano è riecheggiata at t raverso la s tampa la notizia 
delle dimissioni del giovane sindaco. 

Gino Girolomoni, indipendente eletto nelle liste della 
sinistra, aveva cosi inteso r ichiamare l 'attenzione della 
opinione pubblica e degli organi politici centrali sulle 
condizioni economiche e sociali in cui si dibatte un pae­
sino della zona montana del Metauro. ridotto ad un terzo 
dei suoi abi tant i per la fuga dalle campagne e con la 
Amministrazione comunale che non dispone di mezzi per 
una azione minima di sostegno allo sviluppo della zona. 

Leggendo le cifre del magro bilancio comunale di 
Isola del Piano, fa spicco una cifra da capogiro: si t r a t t a 
dei 29 milioni pagati nell 'ultimo anno per interessi ban­
cari su anticipazioni di cassa, grosso modo 40 mila lire 
per ognuno dei 777 abi tant i . 

I problemi di Isola sono stati dibattuti nel corso di 
una folta e giovane assemblea popolare presenti i rap­
presentanti dei parti t i democratici, del Consiglio regio­
nale e della Comunità montana del Metauro. 

Si sono decise varie iniziative unitarie, che pur par­
tendo da un piccolo comune, si inseriscono in quel vasto 
movimento di lotta e sensibilizzazione che rivendica in­
terventi decisivi e immediati nel settore della finanza 
locale. 

Alla decisione del Consiglio comunale hanno aderito Pci-Psi-Psdi 

La metanizzazione a Fermo 
avrà una gestione diretta 
Astensione della DC, voti contrari di PRI e MSI - La Giunta attende per pas­
sare alla fase operativa le scelte che il Governo adotterà sul prezzo del metano 

Ancona: incontro 
fra operai 

dei cantieri e 
Consigli 

di quartiere 
ANCONA, 5 

Oggi, mercoledì, presso 
la Sala Consiliare del Co­
mune di Ancona si terrà, 
alle ore 17,30. un incontro-
dibatt i to fra il Consiglio 
di Fabbrica del cant iere 
navale di Ancona e i Con­
sigli di quartiere della 
cit tà. 

L'incontro è s ta to orga­
nizzato dall 'Amministra­
zione comunale di Ancona. 
. La grave crisi venutasi 
a creare nel cantiere do­
rico è a! centro delie 
preoccupazioni e della di­
scussicele fra le forze po­
litiche e i ci t tadini: il di­
batt i to di oggi servirà an­
che a prendere important i 

- decisioni per azioni unita­
rie. a t t e a imporre uno 
sviluppo industriale ed oc­
cupazionale al settore can­
tieristico, che ha un ruolo 
primario nell'economia di 
Ancona e della regione. 

FERMO. 5. 
Il Consiglio comunale di 

Fermo ha deciso che, se si 
farà la metanizzazione della 
città, la gestione sarà diret­
ta ; una scelta in tal sen-so 
è stata operata con il voto 
favorevole di PCI. PSI. PSDI. 
con • l'astensione della DC 
(contrari repubblicani e Mo­
vimento sociale). 

E ' stato cosi compiuto un 
primo passo, anche se , non 
definitivo: prima di procede­
re all 'appalto del progetto e 
dei relativi lavori, la Giunta 
ha infatti deciso di attende­
re le scelte che il governo 
compirà isul prezzo del me­
tano; si pone il problema 
di vedere se. anche dinanzi 
ad eventuali e sostenuti au­
menti sarà conveniente l i 
scelta per la metanizzazioni'. 
Quando i nuovi prezzi saran­
no stabiliti, il problema ver­
rà riportato al consiglio co­
munale per una valutazione 
definitiva e solo allora la me­
tanizzazione potrà passare alla 
fase operativa, oppure sarà 
accantonata. 

Perchè Fermo ha scelto l ì 
gestione diretta? I motivi so­
no diversi: tale forma con­
sente innanzitutto di gestire 
anche il prezzo per ruteni- \ 

favorendo settori che incida­
no positivamente sullo svi­
luppo socio-economico d.*l 
territorio; inoltre si può ga­
rantire una manutenzione de­
gli impianti più accurata e 
quindi più duratura nel tem­
po (la SNAM, d i e costitui­
rebbe l'alternativa alla ge­
stione diretta, garantisce lo 
impianto per soli 30 anni) ; 
il contratto proposto dalia 
SNAM è fra l'altro nel suo 
insieme gravato da condizio­
ni capestro per l'Ente locale. 

La scelta, inoltre, è stata 
rafforzata da altre condizioni 
economiche e ' politiche: hi 
legge Pelizzo consente di af­
frontare la spesa senza re­
starne schiacciati (l'impian­
to costerà 3 miliardi); si ten­
ga conto poi che a Porto 
San Giorgio, comune con il 
quale si dovrà procedere oev 
realizzare la metanizzazione. 
tutti i partiti si sono pr> 
nunciati per la gestione di­
retta. 

Questa quindi è stata la 
posizione della Giunta; .ih 
altri partiti hanno .solleva'.) 
dubbi e perplessità. In parti­
colare è stato criticato il fat­
to che l'Amministrazione CJ 
munale abbia cominciato .i 

lavorare per la gestione di­
retta quando già era operan­
te una delibera — non anco­
ra revocata — del preceden­
te Consiglio comunale, la qua­
le affidava alla SNAM la 
realizzazione dell'opera. Si 
trattava però di una delibo 
ra particolare — come ha sot­
tolineato l'assessore Alessia-
ni — perchè introduceva clau­
sole unilaterali nel contrat­
to e quindi Io stesso atto 
era inficiato di nullità. 

La DC Dia definita una 
scelta non valida, discutibile 
nei suoi presupposti sia per 
quanto riguarda i costi che 
per la capacità di gestione 
(problemi di manutenzion.?. 
di sicurezza ed anche di sol-

• vibilità nell'ammortamento». 
II suo voto di astensione è 
stato motivato con l'intenzio 
ne di approfondire il con 
fronto all'atto di verificare la 
convenienza di passare alla 
fase operativa. I repubblica­
ni hanno espresso dubbi sui 
costi, sulla progettazione e la 
esecuzione dei lavori. In par­
ticolare hanno rilevato che 
la SNAM avrebbe un pro­
getto esecutivo, cioè ancora­
to a tempi precisi. Hanno 
chiesto tuttavia che si prò 
ceda con speditezza. 

Due giorni di dibattito all'assemblea cittadina indetta dal PCI 

« Per una Ancona nuova» 
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A voler essere ottimisti si può parlare di 
una stagione turistica «moscia», abbondan­
temente sottotcoo. Forse per la prima volta 
dal dopoguerra ad oggi si parla di cifre in 
flessione. Non è ammissione da poco se si 
tiene conto che gli operatori del settore han­
no tu t to l'interesse a non fare pubblicità 
alle perdite subite. Evidentemente, a volte. 
le mimetizzazioni noti tenirono. 

Quali sono le ragioni della «defaillance»? 
Anzitutto, occorre premettere che le previ­
sioni erano tutt 'al tro che pessimistiche. Si 
pensava ad una riduzione — come scontata 
conseguenza della crisi a t tanagl iante il Pae­
se — delle presenze di turisti italiani. Tut­
tavia. l 'arretramento su questo versante sa­
rebbe stato sicuramente compensato da un 
copioso flusso di stranieri, incentivato dal 
cambi favorevolissimi alle monete stranie­
re. « I tedeschi con i loro marchi — si di­
ceva — fanno le ferie comodamente in Ita-
iia e ci guadagnano pure»! 

1 fatti .-.cno andati diversamente. Gli ita­
liani sono venuti, si, in minor numero, ma 
l 'aumento degli stranieri è stato assai limi­
tato, quando c'è stato. Così le previsioni so­
no saltate. 

in questo nostro primo intervento i din-
genti degli organismi turistici di San Be­
nedetto del Tronto pongcno il dito sulla 
piaga dello sviluppo caotico e cieco del set­
tore. Seno ragioni sacrosante. Come ha 
avuto indubbiamente il suo peso l'alluvione 
di fine agosto anche se, occorre pur dirlo. 
l 'andamento della stagione era ormai chia­
ramente contrassegnato. Abbiamo già det­
to dell'influenza avuta dalla crisi. 

Bisognerebbe anche sapere i motivi per 
cui gli stranieri non ci hanno privilegiato. 
Insomma, c'è esigenza di un discorso ap­
profondito, anche perché il settore turisti 
co. proprio per la fragilità ccn cui è stato 
costruito, una volta e anche due può reg­
gere all 'avversità. Ma dopo? 

ANCONA. 5 
Da part i to di opposizione 

• par t i to d i governo, dall'im­
pegno nel denunciare e co­
struire insieme, a quello di 
u n a ' responsabile direzione 
della cosa pubblica, in una 
fase nera per gli Enti locali 
e r i m e r ò paese: ad Ancona 
li P C I s ta vivendo fino in 
fondo e con grande serietà la 
nuova esperienza. 

I comunisti sanno che ol­
t re il 40 per centro della po­
polazione anconitana ha ri­
posto in loro la fiducia, per­
ché vuole vivere meglio, vuo­
le un 'a l t ra Ancona; si trat­
t a allora non solo di far 
bene gli amministratori (ac­
can to ai compagni socialisti 
e ai repubblicani), ma di la­
vorare coerentemente per la 
piena intesa t ra tut t i i par­
t i t i — e specialmente con la 
DC — poiché esat tamente per 
questo hanno votato i citta­
dini . 

Nel corso di due intense 
giornate di discussione «l'as­
semblea ci t tadina aveva per 
t ema « P e r una Ancona nuo­
v a » ) , il PCI si è interrogato 
sul quadro politico aneonita-

• no, m a ha fatto anche un 
i Interessantissimo esame in-
ì prospettivo: dal riconosci-

m e n t o della necessità — che 
è nelle cose — di una incal-
t a n t e iniziativa politica ver­
te) la DC, per condurla a gè-

in t e rne alle forze di go­

verno :! programma. all3 va­
lutazione positiva «ma an­
che — a t ra t t i — autocri­
tica) dell'operato della Giun­
ta comunale, dopo ì prìm: 
mesi di governo. 

Un dibatt i to franco e aper­
to. da cui si è t r a t t a l'im­
pressione di un p a n ito in­
tenzionato non solo a dare 
il meglio delle proprie ener­
gie e delle proprie idee per 
la rinascita di Ancona, ma 
anche a vivere intensamen­
te. dialetticamente. la fase 
difficile della « transizione » 
dall 'impegno indiretto nel go­
verno cittadino a quello di 
retto, un parti to in fermen­
to per superare contraddizio­
ni ed incertezze. 

Non a caso dunque hanno 
trovato largo spazio nella re­
lazione introduttiva della 
compagna Milli Marzoli e ne 
gii interventi dei segretari d: 
sezione, dei dirigenti della 
Federazione, i quesiti poli­
tici sul tappeto nell'Italia del 
governo Andreotti. le conse-
guen7e de'la forte stret ta ero 
nomica ed il ruolo at tuale del 
movimento dei lavoratori 
««non dappertut to e con la 
stessa intensità — ha det to 
Marzoli — esiste la coscien­
za della crisi e siamo spes­
so mcHo T1 di sotto di quan­
to servirebbe, in termini di 
spinta popolare organizzata, 
su giusti obiett ivi»). 

Ad Ancona, nelle Marche, 

si par te da una posizione di 
forza — questo il giudizio 
più volte espresso — per af­
frontare la questione del rin­
novamento: la Giunta tri­
par t i ta . che pone program­
maticamente l'esigenza del 
maggior consenso politico, ha 
già qualche voce all 'attivo. 
realizza giorno dopo giorno 
una nuova salda uni tà fra 
i parti t i cne sono storia, tra­
dizione e futuro per la cit­
tà. s t a compiendo — pur 
faticosamente — un'opera 
inestimabile di aggregazione 
(si pensi ai Consigli di quar­
tiere. ai legami con il movi­
mento autonomistico), cimen­
tandosi nella difficile prova 
di far governare i lavoratori, 
la gente. 

I/intesa marchigiana è l'al­
t ro punto di forza per la cre­
scita di Ancona, come «capi­
tale della regione e della pro­
vincia»; là, l'unità politica 
necessaria si esprime più 
compiutamente, pur se re­
s ta il limite dell'assenza co­
munista dall'esecutivo. 
- Dal contraddittorio atteg­
giamento della DC derivano 
d'al tro canto le maggiori re­
sistenze al realizzarsi del pro­
cesso unitario («avanzeremo 
le nostre profferte ad ogni 
costo — ha det to il segreta­
rio regionale Claudio Verdi­
ni, intervenendo — fino alla 
capitolazione di chi preferisce 
la divisione all 'unita »). 

Se ad Ancona la DC ha 
rinunciato di volta m volta 
ad un at teggiamento costrut­
tivo e responsabile (non si 
possono tut tavia affibbiare 
et ichet te alquanto esclusive». 
occorre esaminare compiuta­
mente reazioni e caratteri­
stiche di questo partito, spe 
eie dopo ;1 20 giugno. 

L'assemb'ea ha approfon 
dito l 'analisi: giocano — si 
è detto — fattori di isola­
mento oggettivo (j'autoescìu-
sione dal governo non può 
che pesare negativamentei . 
di scomposta rivalsa; sulla 
questione nodale del Comita­
to per la gestione del centro 
storico, ad esempio, la DC 
ha det to un ni. rifiutando d: 
farne parte, pur senza ag:re 
di conseguenza. Che fare? Si 
t ra t t a di far politica concre­
tamente — questa la rispo­
s ta che danno i comunisti — 
di suscitare nella DC il mas­
simo senso di responsabilità. 
sui problemi che reclamano 
una soluzione. Anche la DC 
del resto ha un elettorato cui 
render conto. Bisogna lavo­
rare sodo, marciare spediti 
sulla ricostruzione dei quar­
tieri antichi (convocare pre­
s to il Comitato di gestione). 
sullo sviluppo della pesca e 
sulla ' cantieristica. Le pro­
spettive del cantiere dorico 
sono s ta te puntigliosamente 
esaminate nel corso della di 
scussione. 

In tan to il PCI intende coin­
volgere l'intera città, forze 
politiche e sociali nei quar­
tieri. per la elaborazione de­
mocratica del bilancio bien­
nale del Comune e per pre 
parare nelle coscienze le ele­
zioni dirette dei Consigli d. 
quartiere. 

E' soprat tut to questo il r u o 
Io di governo che tutto ti par-
'ilu ù t»e saper assolvere. Si. 
perché non può esservi una 
forbice, o una « teorica op­
posizione — come ha det to 
concludendo il segretario del­
la Federazione Mariano Guz 
Zini — fra il movimento. la 
pressione di base e l'unità 
delle forze politiche ». 

Sono compiti difficili, in 
tempi in cui non si è nep­
pure messi nelle condizioni 
di amminis t rare e si impon­
gono per di più scelte im 
popolari. 

Ma ci sono premesse — lo 
dice il livello stesso della di 
scussione alla assemblea cit 
ladina — perché il PCI possa 
assolvere, insieme agli altri 
part i t i (compresa la DC) 
la funzione di governo, non 
già negandosi in quanto par­
ti to di opposizione, ma lavo 
rando al Comune e nei quar 
tieri per governare la dram 
matica crisi e superarla. 

I. ma. 

S. BENEDETTO DEL T.. 5 
Per rompere col passato 

e istaurare un nuovo modo 
di fare politica turistica, 
l'Amministrazione comunale 
di San Benedetto del Tron­
to ha proposto all'attenzione 
pubblica il progetto di un 
piano turistico da realizzar­
si entro cinque anni, che 
dovrebbe porre le basi per 
un ordinato e programmato 
sviluppo di questo settore or­
mai di vitale importanza per 
la economia sambenedettese. 
Prima di prendere in esa­
me il piano, abbiamo voluto 
sentire le opinioni di due 
esperti del turismo sambe­
nedettese. il direttore della 
Azienda di soggiorno, dottor 
Pennesi, e il presidente regio­
nale della Associazione al­
bergatori. Marcello Cami-
scioni. 

Quali sono i risultati del­
la stagione appena conclu­
sa. dott. Pennesi? 

Secondo gli ultimi dati nel 
mese di agosto si sono avu­
te 11 mila presenze in meno 
rispetto allo scorso anno. 
Considerando però l'aumen­
to di luglio, possiamo dire 
che complessivamente sono 
mancate circa mille presenze. 

A suo parere quali sono le 
cause principali di questa 
flessione? 

Il maltempo e la recente 
alluvione sono stati certa­
mente le cause determinan­
ti. Ma se approfondiamo la 
analisi, ci accorgiamo che la 
carenza di strutture di sup­
porto alla città e la mancan­
za di programmazione, che ha 
caratterizzato la nostra poli­
tica turistica, hanno avuto 
un peso determinante sul­
l'andamento della stagione. 
Purtroppo quando piove, non 
siamo in grado di offrire .il 
turista nessuna struttura al­
ternativa che gli permetta 
di occupare il suo tempo. 

Mancano ad esempio sale 
di riunioni, dove organizzare 
conferenze, concerti, c c c . o 
strutture congressuali. Addi­
rittura molti alberghi sono 
sprovvisti di sale di .-odiar­
mi. Quando il tempo lo per­
mette. alcuni albei-jatori e 
la stessa Azienda di 5«» :̂-;or-
no organizzano visite ni mu 
sei di Ascoli Piceno o di iti 
patransone o ai centri storici 
di Grottammare e Cupra-
maritlima. secondo vari iti­
nerari artistici dell'entro­
terra. 

E ' compito degli Enti loca­
gli creare le strutture riece-
saric per organizzare il turi­
sta al coperto, cosi come in­
dirizzare l'iniziativa privata. 
a cui fino ad ora è stato ab 
bandonato il settore turisi! 
co. con una seria politica di 
programma zione-

Non esiste ad compio un i 
regolamentazione - specifica 
per la sistemazione degli sta­
bilimenti balneari, però ne! 
la maggior parto dei casi si 
tende ad attribuire alle imi 
gaggini dell'iter burocratico 
la responsabilità della man-
mancata organizzazione della 
spiaggia. Non esiste nemrr.e-
no. e questo è una grave 
mancanza dovuta alla menta­
lità degli italiani, uno studio 
preciso e quindi un prò 
gramma di interventi per il 
nostro centro =tonco. che ni 
tre ad essere sottoposto ad 
un restauro generale, deve es­
sere inserito negli itinerari 
dei turisti stranieri ed ita­
liani. con la costruzione di 
mostre di artigianato, botte­
ghe d 'ar te e ritrovi. 

Ma perchè tutte queste ed 
altre iniziative risultino effica­
ci per il nostro turismo, è 
indispensabile la collaborazb-
ne di tutti ì cittadini, a cui 

j deve essere chiaro che il set­
tore turistico costituisce, e se 
adeguatamente sfruttato co­
stituirà in futuro, uno dei 
fattori determinanti della no­
stra economia. 

Abbiamo ricolta le stesse 
domande al Presidente re­
gionale dell'Associazione al­
bergatori, Camiscioni. pro­
prietario del « Progresso ». 
uno dei primi alberghi di 
San Benedetto (e sorto nel 
dopoguerra). 

Il turismo costituisce, non 
solo per San Benedetto, ma 
anche per tutta l'Italia, una 
ricchezza non indifferente. Di 
fronte ad un introito di vin­
ti miliardi solo per la nostra 
città, tutto quello che si è 
fatto fino ad ora rappresen­
ta poca cosa. 

Per quanto riguarda la sta­
gione si può dire che nun 
è stata negativa, anche se i 
turisti stranieri non sono sta­
ti così numerosi come ci si 
aspettava, considerato il fat­

to che avevano il cambio fa­
vorevole. C'è stata una dimi­
nuzione di presenze negli ul­
timi giorni di agosto a causa 
del maltempo. Ma una fles­
sione negli ultimi giorni di 
luglio e di agosto, anche se 
più limitata, è una cai atte* 
ristica dell'andamento sta­
gionale. 

San Benedetto ha sì una 
serie di problemi ben noti 
da risolvere, ma anche un 
potenziale valore turistico an­
cora non pienamente sfrutta­
to. come beni naturali, ric­
chezze culturali dell'entroter­
ra. E' importante secondo 
me sviluppare una sensibili­
tà turistica, sia tra gli opera­
tori che tra i cittadini, in 
modo che il turista trovi nel­
la buona accoglienza e nel 
buon trattamento (e non mi 
riferisco solo al suo soggior­
no in albergo) una ragione 
di più per tornare a San Be­
nedetto. Credo che tutto ciò 
valga molto di più di qual­

siasi tipo di pubblicità. 
Devo dire tra l'altro che 

San Benedetto, rispetto alla 
qualità dei servizi che oifre. 
non ha prezzi molto elevati. 
tranne alcuni episodi che 
danneggiano tutto il turismo 
sambenedettese. A questo pro-
IKisito penso sia necessario 
stabilire una regolamentazio­
ne precisa per tutti gli ope­
ratori in modo da garantire 
il turista contro ogni irrego­
larità. 

A questo proposito come 
vedrebbe lei una iniziatica 
coopera t i vis t ica ? 

Sono senz'altro favorevole: 
purtroppo però non è stalo 
mai iniziato concretamente 
un discorso del genere. Pen­
so anche che sia auspicabi­
le che durante l'inverno si 
organizzino corsi di prepara­
zione. convegni, ecc.. a cui 
partecipino tutti gli alberga­
tori. 

Luciana Lellì 

notizie dalle città 
L'Amministrazione comunale 

di Pesaro riatta 

l'ex distretto militare 
A Pesaro sono iniziati i lavori di sistema­

zione a parco pubblico dell'area scoperta 
dell'ex caserma « Pes Villamarina », meglio 
conosciuta dai pesaresi come l'ex distretto 
militare. 

Con questo intervento l 'Amministrazione 
comunale intende recuperare un'ampia zo­
na verde in pieno centro ci t tadino — na­
scosta dietro le al te mura che ne recingo­
no l'intero perimetro — rimasta sconosciu­
ta per gran parte dei cittadini e dei turisti . 

Per l ' interessante « recupero ;> è s ta to ela­
borato dall'ufficio Tecnico comunale un pro­
getto che prevede la sistemazione delle mu­
ra di recinzione e di aiuole di verde al suo 
interno. La recinzione sarà intervallata d<t 
aper ture per la formazione di opportuni pas­
saggi pedonali che consentano l'accesso ai 
parco. 

Il progetto prevede anche la demolizione 
di tu t te le baracche e capannoni realizzati 
dall 'Amministrazione militare che tra l'al­
tro. presentano delle murature fatiscenti e 
si sarebbero dovute demolire indipendente­
mente dalla necessità di utilizzare l 'intera 
area per la realizzazione del parco pubblico. 

Nella stessa ci t tà, sono stai i appal ta t i i 
lavori di pavimentazione delle s t rade inter­
ne al castello di Ginestreto. Si t ra t ta del ri­
facimento di alcune strade i cui selciati si 
erano deteriorati, e della completa coper­
tura con selci di s t rade asfaltate o in ter­
ra bat tuta per rendere uniforme tut la la 
pavimentazione de! Centro Storico della 
frazione. 

Hanno preso il via anche i '.avori per '.a 
copertura del fosso lungo la strada Crort. 
Vecchia, a confine con lì comune di Ga-
bicce. 

Sarà ampliata la banchina 

del molo nord 

a S. Benedetto del Tronto 
Su mandato del Direttore Generale delle 

Opere Maritt ime, Dr. Vito Sanzo. l'Ispet­
tore del Ministero dei Lavori Pubblici ing\ 
Vitellozzi ho compiuto un sopralluogo pres 
so il porto di San Benedetto. 

L'ispettore ministeriale ha cosi preso vi­
sione dello s ta to di disagio in cui operano 
gli operatori economici e la gente di mare 
sulla banchina del molo nord ed ha dato 
i suggerimenti necessari sul progetto di con­
solidamento e ampliamento della banchina. 
come redat to dall'Ufficio delle Opere Marit 
t ime per la spesa complessiva di 1 mi 
liardo e 200.000.000. 

Tale progetto prevede la ristrutturazione 
della banchina del molo nord che arriverà 
ad una larghezza di 20 metri. E' s ta ta data 
assicurazione che il progetto sarà portato 
entro il mese di ottobre all 'esame del Con­
siglio superiore dei Lavori Pubblici per la 
approvazione definitiva; dopo di che si se­
guiranno le procedure necessarie per il so! 
lecito inizio dei lavori de! primo stralcio, già 
finanziato, di 500 milioni di lire. 

Per il compìetameoto del finanziamento 
esiste ìa formale assicurazione del diretto 
re generaie per il suo inserimento nel b. 
lancio delie opere per il 1977. 

L'Amministrazione comunale, dal caafto 
suo. ha assicurato tu t to il suo impegno a l 
finché s: arrivi ad una sollecita soluzione 
del problema. Analoga azione ha svolto la 
Amministrazione per ottenere il finanzia 
mento delle scogliere, quale indispensabile 
mezzo per la difesa del litorale e delle In­
frastrutture turistiche cittadine. 

Dopo lo politica di razionamento decisa dalla SNAM 

Quest'anno Ancona avrà meno gas metano 
L'estensicne della distribu 

zione di gas metano ad uso 
civile — migliaia e migliaia 
di nuove utenze realizzate 
dall'Azienda Municipalizzata 
Servizi di Ancona — è stata 
bloccata dalla politica di ra­
zionamento del gas. a t tua ta 
dalla SNAM causa — questa 
la motivazione ufficiale — la 
crisi energetica. 

L'Amministrazione comuna­
le, seriamente . preoccupata 
per i riflessi negativi che tale 
decisione comporta, ha preso 
contat t i , a Milano, con i mas­
simi dirigenti della SNAM. 
Nel corso dei colloqui è emer­
so chiaramente che — sulla 
scia delle direttive governa­

tive in : materia di consumi 
energetici — il metano verrà 
erogato in quant i tà inferiori 
rispetto a quelle previste dai 
programmi di sviluppo dei'a 
stessa azienda di Stato. C:o 
appunto al fine di contenere 
i consumi. 

« Di fronte a queste incon 
testabili difficoltà. l'Azienda 
Municipalizzata Servizi di 
Ancona — annota il Comu­
ne —. che è s ta ta già co 
stret ta dal 30 aprile u.s. a 
non accogliere domande di 
allaccio relative ad impianti 
centralizzati di riscaldamento 
e dal 23 luglio u.s. a non ac­
cogliere domande di allaccio 
relative ad impianti singoli 

che sostituissero impianti 
condominiali, si potrà trovare 
nella necessità di adot tare ul­
teriori provvedimenti restrit­
tivi. 

E', quindi, oltremodo oppor­
tuno che gli utenti del capo­
luogo marchigiano provveda­
no sin d'ora alla regolazione 
degli impianti, tenendo ben 
presente l'esigenza di evitare 
inutili sprechi ». 

In sintesi, un programma 
di sviluppo delle utenze di 
gas metano completamente 
interrotto e. nel contempo. 
gravi difficoltà per migliaia 
di famiglie di anconetani a-
venti le abitazioni riscaldate 
da impianti a 


